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VIII COMMISSIONE

SEDUTA.  N. 23  DEL 7 luglio  2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame PDCR n. 341 “Attuazione dell’articolo 116, terzo comma della Costituzione per il riconoscimento di un’autonomia differenziata della Regione Piemonte. Proposta al Consiglio”, presentata dalla Giunta regionale; PDCR n. 208 “Approvazione del Documento di indirizzo per l’avvio del procedimento di individuazione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia per la Regione Piemonte ai sensi degli artt. 116, 117 e 119 della Costituzione”, presentata dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Dutto e Novero; PDCR n. 273 “Risoluzione concernente l’iniziativa per l’attribuzione alla Regione Piemonte di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia ai sensi dell’articolo 116, comma 3, della Costituzione”, presentata dai Consiglieri Cotto (Prima firmataria), Cavallera, Pedrale, Ferrero, Leo e Pichetto Fratin; PDCR n. 287 “Piattaforma di proposte per l’avvio del percorso per il riconoscimento di ulteriori forme e condizioni di autonomia alla Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 116, comma 3, della Costituzione”, presentata dai Consiglieri Ghiglia (Primo firmatario), Casoni, Boniperti, Botta e Vignale.

La Commissione VIII riprende l’esame delle proposte di deliberazione in oggetto, delle quali era stata già svolta la discussione di carattere generale nel marzo scorso, dove era emersa anche la necessità  che nella prima seduta utile si potesse entrare nel merito delle questioni contenute nelle diverse proposte di deliberazione.

La Presidente della Giunta regionale ha illustrato i contenuti della PDCR n. 341 evidenziando i seguenti aspetti e proponendo le seguenti modifiche:

· proposta di riformulazione, relativamente al tema dei beni paessaggistici e culturali della lettera a) dell’Allegato A come segue “a) abrogazione del parere preventivo da parte della Soprintendenza nei confronti delle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dalla Regione, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, in presenza del piano paesaggistico, come parte integrante del Piano territoriale regionale (PTR), previa sottoscrizione dell’intesa tra Sovrintendenza e Regione ex art. 143, comma 2 del medesimo Codice”;

· sul tema delle infrastrutture è accolta la proposta contenuta nella PDCR n. 208 che prevede, con l’inserimento di un nuovo punto, quanto segue:  “e) trasferimento alla Regione delle competenze relative agli aeroporti di interesse regionale e locale;

· relativamente al tema dell’Autonomia universitaria e della Ricerca scientifica la proposta avanzata dalla Giunta regionale è quella di una forte autonomia delle istituzioni scolastiche, sottolineando il ruolo della Regione che attiene l’organizzazione ed il finanziamento del sistema, la sua integrazione con le attività culturali ed economiche.

Dal dibattito emerso in sede di commissione sono state avanzate le seguenti richieste da parte dei gruppi della minoranza:

· Valutare  in ordine al tema dell’Autonomia Universitaria e Ricerca scientifica l’opportunità di recepire come punto del testo della Giunta oltre che il trasferimento alla Regione di risorse statali per il funzionamento ordinario delle Università, la programmazione territoriale delle sedi universitarie, articolata localmente attraverso la consultazione del comitato regionale di coordinamento.
· Riconoscere  in capo alla Regione il diritto al risarcimento del danno ambientale nell’ipotesi di accertamento di una correlazione diretta tra lo stesso e il territorio regionale che subisce il danno. Sono escluse ipotesi di danni di portata sovra regionale o genetici.
· Necessità, sul tema della Sanità, di consolidare il riconoscimento dell’autonomia regionale in materia di organizzazione sanitaria e della governance del sistema, ispirandosi al modello del documento della Lombardia peraltro ripreso nella PDCR n. 273.

· Maggiore attribuzione di competenze alla Regione  per quanto attiene l’organizzazione della Giustizia di Pace, tale da giungere ad un potenziamento dei giudici di pace ed a una loro riorganizzazione sul territorio tesa a ridurre i tempi delle controversie ed a una maggiore fruibilità del servizio da parte dei cittadini e delle imprese.  

La Presidente della Giunta regionale ha accolto la proposta di inserire che la programmazione territoriale delle sedi universitarie venga articolata localmente attraverso la consultazione del comitato regionale di coordinamento.

In ordine al tema dell’ambiente molte proposte avanzate nelle Proposte di deliberazione oggetto d’esame attengono a materia comunitaria e pertanto è stato precisato  che non è possibile chiedere maggiori competenze in capo alla Regione, mentre è possibile riconoscere  in capo a quest’ultima il diritto al risarcimento del danno ambientale nell’ipotesi di accertamento di una correlazione diretta tra lo stesso e il territorio regionale che subisce il danno. 

In ordine al tema della Sanità la Presidente ha invitato a non trasformare una richiesta formale di trasferimento di maggiori competenze ai sensi del 116 , comma terzo della Costituzione, in una istanza, peraltro legittima e corretta, a circoscrivere gli interventi normativi estensivi da parte dello Stato. La materia peraltro non è tra quelle che  con leggi dello Stato  attribuisce maggiori competenze ed a tal proposito l’invito della Presidente della Giunta è stato  alla cautela perché  si potrebbe aprire un processo inverso nei confronti della Regione e cioè la sottrazione di  competenze. 

Sul tema dell’istruzione, per quanto attiene la proposta contenuta nella PDCR n. 287, ha sottolineato che la competenza è gia in capo alla Regione e su tale materia il trasferimento è stato molto ampio. 

Sul tema della Giustizia, la cui titolarità è in capo allo Stato, prevedere di scorporare solo una piccola parte, e cioè la Giustizia di Pace,  non è ritenuta una operazione utile in quanto  comporterebbe  un carico organizzativo estremamente pesante in capo alla Regione.  

In merito alla richiesta di prevedere l’attribuzione di competenze in materia di polizia locale, la Presidente ha ricordato  che  è già materia di legislazione regionale esclusiva, mentre sull’ordinamento della comunicazione,  la stessa è materia concorrente già oggi; per quanto attiene la previdenza complementare integrativa e le Casse di risparmio, ha sottolineato che non rientrano nella richiesta di maggiori competenze ai sensi dell’articolo 116, comma 3 della Costituzione.

Al termine un gruppo di minoranza ha evidenziato la necessità di formulare nel documento un  invito al Governo a non invadere le materie di competenza regionale, ma anche di predisporre  un ordine del giorno sul federalismo fiscale.

La Presidenza della Giunta ha ribadito la necessità di limitare, nella deliberazione, la richiesta di maggiori competenze a quanto previsto  dal combinato disposto degli articoli 116 e 117 della Costituzione  e di predisporre   un ordine del giorno, in occasione dell’esame del provvedimento da parte dell’Aula,  che chieda per le materie concorrenti di fare chiarezza attraverso  accordi Stato Regioni che definiscano l’ambito di competenza dello Stato e quello delle Regioni,  secondo il modello già  utilizzato per l’istruzione. 

La proposta di deliberazione,   testo unificato delle PDCR n. 341, n. 273 e n. 208, posta in votazione è stata licenziata a maggioranza.

Il voto è stato così espresso:

Favorevoli: PD, Lega Nord Piemont-Padania, Moderati per il Piemonte, SDI, Socialisti e Liberali, Misto. 

Non partecipano al voto: FI verso il Partito del Pop. delle Libertà, AN, Partito della Rif. Comunista-SE, Comunisti Italiani, Sinistra Democratica per il Soc. Europeo.

La PDCR n. 287 rimane giacente in Commissione.

Esame, per parere consultivo, del DDL n. 554 “Assestamento al Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie”, relativamente alle materie di competenza.
Sono state illustrate dagli Assessori competenti le tabelle relative alle materie di competenza della Commissione  e nello specifico i capitoli  della Polizia locale, Sicurezza, Enti locali.

L’Assessore alla Polizia locale ha informato inoltre la Commissione che il 4 luglio si è svolta la prima conferenza regionale sulla sicurezza integrata dalla quale sono emersi suggerimenti e la Giunta regionale sta approntando una deliberazione di indirizzi programmatici contenenti le urgenze,  che verrà sottoposta all’attenzione del Consiglio regionale per l’eventuale approvazione, in modo tale che possano partire attraverso una programmazione triennale gli interventi in questo settore.

L’Assessore agli Enti locali dal canto suo nell’illustrazione dei capitoli di competenza della Commissione, ha specificato che gli importi tengono conto di un assestamento in riduzione.  In particolare è stata contenuta al massimo, una uscita significativa, quella per i  piccoli comuni. 

La Commissione procederà con l’esame del disegno di legge per l’espressione del parere consultivo nella prossima seduta utile esaminando i capitoli relativi alla materia delle Pari Opportunità.
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